
—  3  —

Supplemento ordinario n. 197/L alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 25431-10-2009

 2. Gli obiettivi sono: 
   a)   rilevanti e pertinenti rispetto ai bisogni della col-

lettività, alla missione istituzionale, alle priorità politiche 
ed alle strategie dell’amministrazione; 

   b)   specifi ci e misurabili in termini concreti e chiari; 
   c)   tali da determinare un signifi cativo miglioramento 

della qualità dei servizi erogati e degli interventi; 
   d)   riferibili ad un arco temporale determinato, di 

norma corrispondente ad un anno; 
   e)   commisurati ai valori di riferimento derivanti da 

   standard    defi niti a livello nazionale e internazionale, non-
ché da comparazioni con amministrazioni omologhe; 

   f)   confrontabili con le tendenze della produttività 
dell’amministrazione con riferimento, ove possibile, al-
meno al triennio precedente; 

   g)   correlati alla quantità e alla qualità delle risorse 
disponibili.   

  Art. 6.
      Monitoraggio della performance    

     1. Gli organi di indirizzo politico amministrativo, con 
il supporto dei dirigenti, verifi cano l’andamento delle per-
formance rispetto agli obiettivi di cui all’articolo 5 duran-
te il periodo di riferimento e propongono, ove necessario, 
interventi correttivi in corso di esercizio. 

 2. Ai fi ni di cui al comma 1, gli organi di indirizzo politi-
co amministrativo si avvalgono delle risultanze dei sistemi 
di controllo di gestione presenti nell’amministrazione.   

  Art. 7.
      Sistema di misurazione e valutazione della performance    

     1. Le amministrazioni pubbliche valutano annualmen-
te la performance organizzativa e individuale. A tale fi ne 
adottano con apposito provvedimento il Sistema di misu-
razione e valutazione della performance. 

 2. La funzione di misurazione e valutazione delle per-
formance è svolta: 

   a)   dagli Organismi indipendenti di valutazione della 
performance di cui all’articolo 14, cui compete la misura-
zione e valutazione della performance di ciascuna struttu-
ra amministrativa nel suo complesso, nonché la proposta 
di valutazione annuale dei dirigenti di vertice ai sensi del 
comma 4, lettera   e)  , del medesimo articolo; 

   b)   dalla Commissione di cui all’articolo 13 ai sensi 
del comma 6 del medesimo articolo; 

   c)   dai dirigenti di ciascuna amministrazione, secondo 
quanto previsto agli articoli 16 e 17, comma 1, lettera e  -
bis  ), del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, come 
modifi cati dagli articoli 38 e 39 del presente decreto. 

 3. Il Sistema di misurazione e valutazione della perfor-
mance, di cui al comma 1, individua, secondo le direttive 
adottate dalla Commissione di cui all’articolo 13, secon-
do quanto stabilito dal comma 2 del medesimo articolo: 

   a)   le fasi, i tempi, le modalità, i soggetti e le respon-
sabilità del processo di misurazione e valutazione della 
performance, in conformità alle disposizioni del presente 
decreto; 

   b)   le procedure di conciliazione relative all’appli-
cazione del sistema di misurazione e valutazione della 
performance; 

   c)   le modalità di raccordo e di integrazione con i si-
stemi di controllo esistenti; 

   d)   le modalità di raccordo e integrazione con i docu-
menti di programmazione fi nanziaria e di bilancio.   

  Art. 8.
      Ambiti di misurazione e valutazione

della performance organizzativa    

     1. Il Sistema di misurazione e valutazione della perfor-
mance organizzativa concerne: 

   a)   l’attuazione delle politiche attivate sulla soddisfa-
zione fi nale dei bisogni della collettività; 

   b)   l’attuazione di piani e programmi, ovvero la mi-
surazione dell’effettivo grado di attuazione dei medesimi, 
nel rispetto delle fasi e dei tempi previsti, degli    standard    
qualitativi e quantitativi defi niti, del livello previsto di as-
sorbimento delle risorse; 

   c)   la rilevazione del grado di soddisfazione dei desti-
natari delle attività e dei servizi anche attraverso modalità 
interattive; 

   d)   la modernizzazione e il miglioramento qualitativo 
dell’organizzazione e delle competenze professionali e la 
capacità di attuazione di piani e programmi; 

   e)   lo sviluppo qualitativo e quantitativo delle rela-
zioni con i cittadini, i soggetti interessati, gli utenti e i de-
stinatari dei servizi, anche attraverso lo sviluppo di forme 
di partecipazione e collaborazione; 

   f)   l’effi cienza nell’impiego delle risorse, con partico-
lare riferimento al contenimento ed alla riduzione dei co-
sti, nonché all’ottimizzazione dei tempi dei procedimenti 
amministrativi; 

   g)   la qualità e la quantità delle prestazioni e dei ser-
vizi erogati; 

   h)   il raggiungimento degli obiettivi di promozione 
delle pari opportunità.   

  Art. 9.
      Ambiti di misurazione e valutazione

della performance individuale    

     1. La misurazione e la valutazione della performance 
individuale dei dirigenti e del personale responsabile di 
una unità organizzativa in posizione di autonomia e re-
sponsabilità è collegata: 

   a)   agli indicatori di performance relativi all’ambito 
organizzativo di diretta responsabilità; 

   b)   al raggiungimento di specifi ci obiettivi 
individuali; 

   c)   alla qualità del contributo assicurato alla perfor-
mance generale della struttura, alle competenze profes-
sionali e manageriali dimostrate; 

   d)   alla capacità di valutazione dei propri collabora-
tori, dimostrata tramite una signifi cativa differenziazione 
dei giudizi. 


